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L'abbandono, la demolizione
e ora lo spettro dell'amianto

progrmlma tra Comune e
Regione approvato nel
2007. L'aruo prima, la

"conmissione Stabili Perico-
lilti" aveva accertato che
c'ermo "intonaci, controsof-
frtti, infissi e pavimentuio-
ni paziaÌmente croìlati', di-
chiamdo <inagibili, queste
strutture <comuque fre-
quentate'. Diffidava, inol-
tle, la proprietà a prowede-
re uall interdizione dell'aea
tranite un'integruione del-
la recinzione"- Intmto, si
studia il futuo del Velodro-
no. Ma la telenovela infini-
ta registra, il 16 aprile 2008,
la dichiazione della So-
printendeua regionale su.l-
I'interesse cultuale di alcu-
ni residui maìufatîi del
cornplesso. Situuione sllloc-
cata il 15 luglio dello stesso
anno dal Mhistero dei Beni
Culturali, che toglie ogni
vincolo. Il 24 luglio, infine,
la struttula viene fatta im-
plodere.

Fin qui la cronaca. Per i
residenti, tuttavia, le cose
non sono così semplici. Lo-
ro non awebbero voluto
che il Velodromo fosse ab-
battuto, ma rishutturato.
Non sono certi che I'imim-
to presente nelle struttue
sia stato smalúto prima del-
la demolizione. Aui, terno-
no che si sia disperso nel-
I'aia (e nei loro polmoni)
quel maledetto pomeriggio
d'estate. E ritengono che ii

progetto della "Aquadrome
Srl,', la società diventata pro-
prietarla dell 'aea (slvo

Gruppo Condotte, 49qo Evr
SpA), awà un impatto nega-
tivo sulla viabilità e sulla vi-
ùbilità del quartiere. "I veri
problemi del velodromo so-
Ììo stati lo spreco e il mmca-
to utilizzo della struttltra -

spiega I'ingegner Roberto
Ferleslì, membro del consi-
glio dí quatiere che dal 63
vive iu via della Tecnica,
proprio davanti all 'aea del-

Grandi apcre L'impianto ciclistico olimpico costruito nel 1960 all'Eur
e stato chiuso nel '68. inutilizzato oer 40 anni e fatto imolodere a luslio

Maurizio Gaflo
nt-Ea!Io@ikenlpo.il

F,È il p.uludlgrll_ del Paese
del caclìr. uelÌ ltalra clìe
non funziona, Delle grardi
opere che douebbero resta-
re nel tenpo e che. iDvece,
appassiscorìo a pochi mri
da] loro trionfale sboccio.
Per quattro decenni ha fatto
buona cornpagnia a ospeda-
li e stzioni fantasma. E ora
che del \relodromo olinìpi-
co è rimasto soltanto lo
s-pettro, ilche le sue polveri
disperse dal vento sono rìo
tivo di poleniche, esposti
alla nagistratura, assern-
blee cittadìne e proteste- Ac-
cuse e smentite, grerre a
colpi di cata bollata per
ora senza un vincitore ma
con molti sconfìtti. Infatti,
dopo essere rimasta a lungo
preda di quel rnostro serua
responsabili definiti e defiri-
bili che chiamiamo generi-
calrerìte <degrado', la strut-
îum costruita nel 1960 è sla
ta demolita a colpi di trito-
lo. Liberando nell'aria del-
I Eur una luvola clìe, secon
do i resídenú raggruppaú ir
urì cornitato di zona, non è
escluso fosse satura di parti-
celle d'amianto. Secondo
I Eur SpA, proprietaria del-
I'area. il rnateriale cacero-
geno era stato invece già
smaltito a regola d'arte pri-
ura dell'abbattimento. Rassi
cu-zioni che non convinco-
rìo i cittadini, scesi in car-
po per ottenere cIúarezza
per quanto riguarda la salu-
te pubblica e anche per dire
{rìo) al progetto che preve-
de su quel terreno la lasci-
ta della .Città dell'acqua e
del benessere".

ll Velodrono viene realiz-
zato tra i l '58 e i l 59- Nel
1960 ospita le gare di cicli
srno- Nel '68 

i l Coni lo chiu-
de. La struttura, che nol sa-
rebbe confonre al progetto
degli architetti Ligini, zucci
e Ortensì, si (il1uove" di 85
centinìetri all'mno e nou è
piir onologata per le gare
ulliciali su pista perclìé so-
no cambiate le mísure rego-
larneutari- L iurpiarto spor-
tivo comilìcia a diverìtare ri-
i.rgio di sbandati e senzatet-
to e i l l7 luÉil io del 2001
vierìe restituito dal Coni ai-
l'Eur SpA, che r-iceve circa
20 miliardi di lire per i dan
ni. Nel 2003 si awia la pro-
cedura di trasfonnazione ur-
baÌl istica dell 'area ("Dell ' irì-
teresse putrblico") cire si
conclutle con un Accordo di
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la discordia - Più che perico-
lmte, però, era pericoloso
per chi entrava. E questo
pe: I'mseua di miluteuio-
ne. Inoltre, in base a mo
studio della Sapieua, non
stava crollildo e si potwa e
si doveva recuperae. Ma,
in ogni caso, visto che c'era
iI dubbio sulìa preseua o
neno di materiali in miil-
to, non awebbero dowto
usae ì'espÌosivo,,. Le criti-
che riguadmo mche le mo-
dalità con le quali è stata
infomrata la popolazione in
merito all'abbattimento del
maufatto- ,.1r1 2[6rrni punti
del quartiere è stato affisso
un volantino che awertiva
dell'iminente demolizio-
ne prevlsta per le lB del 23
luglio - ricorda Crjstilra Lat-
trui, portavoce del Coordi-
nmento cittadini e comita-
ti per la dìfesa dell'Eu, che
vive in viale dell'Ummesi-
mo - Due ore prima che lo
facessero esplodere, abbia-
mo presentato ua denu-
cia in procua sul procedi-
mento per urivae alla de-
molizione e sulla rimozione
del vincolo- ta magishatua
ha bloccato tutto ma il pre-
fetto, in base alla pericolosi-
tà di mmtenere la sÍuttua
minata, ha concesso di pro-
cedereo. Si ffiiva così al 24
iuglio. Senza ulteriori awisi,
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Nella reluione delltUsl
RmC si sottolinea che
alla "data della
demolìzione" i materiali
contenenti amianto "non
erano più presenti
nell'lmmobile". Ma
I'jpolesi dei cittadini è
che il sistema di raccolta
delìe acque in amian.lo
sia stato coìnvolto
nell'esplosione e che
quindi ci siano rischi per
la loro sallrte. L'Usl
sta verifcando

dicono i residenti, alìe 17,30
il Velodromo è stato fatto
implodere e una nuvola
bimca ha oscuato il quil-
tiere- "Si è sentito m boato,
la ctra ha tremato e si è
riempita di polvere - raccon-
ta Antonella Nicoletti, il-
che lei abitmte in via della
Tecnica - 1o ho ma figlia e
nella zona trmsitmo ctca
duemila studenti. Visto che
la mappatua precedente al-
la demolizione è awenuta
solo su materiali a visîa, che
lo smaltimento dei materia-
li demoliti lo hmo esegui-
to uomini in tuta con la ma-
scherina mtigas sul volto e
che nessmo può dire con
certezza se in quel.la nuvola
ci fossero e meno particelle
di amiilto, come posso vi-
vere pensmdo che tra
vent'mi la mia uica flglia
può malasi di caicro?u.

il pmto, infatti, è questo.
IÌ 13 febbmio 1a Usl RmC ha
fatto sapere che i cmpioni
prelevati fta le macerie non
comenevmo m&to, ple-
sente invece in un'aea
(non interessata alla demoli-
zione". Le tubzioni venefi-
che - ha stabilito - devono
essere rimrsse "per evitee
che simo dmeggiate e di-
sperse nell'mbiente dum-
te le operazioni di scavo,.
Cosa che sta awenendo, ha
precisato I'zienda smita-
ria, (senza rischio per la po-
polzioneu. E perÒ la Usl ha
disposto un (controllo pe'
riodico dei materiali costi-
tuenti le macerie di demoli-
zione, in modo da uverifica-
re l'eventuale preseva di
materiali di mimto non in-
dividuati nella mappatura
del 2005, perché non a vista
{e quindi non rimossi), che
simo stati interessati dalla
demolizione"- Insoma, i.l
dubbio resta. E la paua dei
residenti mche. oAbbimo
chiesto il sequestro del ta-
tiere a scopo probatorio ma
non è ilcce.sso niille - spie-
ga Clistifla lattanzi - Non
facciilio: allemismo e nor
faccimo pólitica, perché la
saluîe non è né di destra,
né di sinistrau. Le fa eco
Antonella N.icoletti: "Voglia-
mo essere trmqtrillizzati e
quindi voglimo sapere se è
stata fatta la bonifica anche
dei materiali non a vista -

sottolinea - I nostri sospetti
non sono stati fugati. Per gli
effetti sulla nostra salute,
l'implosione potebbe esse-
re stata damosa quanto
quella delle Torri Gemelle.
Solo che quelle le ha fatte
crollae Bin Laden..-,.

<<Finora non abbiamo trovato
materiale dannoso alla salute>
* <(La paura dei cittadini è legittima. Ma solo perché
c'è stata ma cattiva commiczione, mche all'interno
desli oreani della pubblica ministrazione. Noi, ad
esòmoioi non simb nemche stati awertiti dell'imi-
nente demolizione. Per iI momento, tuttavia, nel mate-
úale rimosso dopo I'implosione non è stato trovato
mimto,. Il professor Fulvio D'Orsi, direftore del
dipafimento ai preveuione e sicmeza amtlienti di
lavoro della Usl RmC, cerca di trmquillime gli
mimi. "Nel 2006, dopo la mappatura a vista e i l
ritrovamento di materiali in miilto, c'è stata la
bonifica e tutto I'amianto è stato smaltito. Poi, scavan-
do nello spzio mtistmte le gradinate, si sono trovate
tubatue in cemento-amimto, come succederetrtre in
molte parti di Roma - continqa D'Orsi - Materiale che
ora stmo rimuovendo in maniera controllata, quin-
di seua rischi. L'mimto non libero ma legato al
cemento, infani, si può liberae nell'aia solo se rimos-
so in modo incontrollato. La gente si è spaventata
perché ha visto operai vestiti come mtrziili che
riemDivilo sacchi con la scritta "smalaimento miil-
to" e noi, alla luce delle polemiche e per rmsicurare
gli abitilri, abbimo imposto che la rimozione awe-
nisse per gradi, allo scopo di non mischitre iI materia-
le del piazzale con quello della struttma demolita -
conclude I 'esperto e lo stimo cmpionando per
riconúollùlo. Sperimo presto di pofer awiile le
malisi e comunicue ai cittadini i risultati".

Mau. Gal.

Gùiriuùiie€!3i6he
Sulla vicenda c'è .
stata cattiva. :
comunrcazloRe,
anche alì'interno
della pubblica
amministrazione
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Damiana verucci

I Pasquale Calzetta, Presidente
del dodicesimo MrmiciPio, urole

mivae subito al punto sul Velo-

dromo. Neanche il temPo di tae

la prima dommda sul futuro del-

la strutîura demolita la scorsa

estate e che diventerà la "Citlà
deil'acqua e del benessere", che

la sua richiesta è: "Mi faccia, pe-

rò, dire prima di tutto sulla que-

stione mianto).

Prego Presidente

"Io ritengo che rma Parte della

stampa abbia fatlo cattiva infor-

maz ione e  sopra t lu t lo  che s ja

stato creato un aÌlarme sociale

su ma quesÎione molto delica-

taD.

Sta palmdo della demolizione

del "vecchio" Velodromo e delì'

allarme sulla disPersione dell'

mimto a seguiîo deil'irPPlo-

sione,..
.Appunto .  A  ques to  Propos i lo

voglio sottolineare che c'è una

relazione ufficiale della Azienda

sanitada loca.le, tra I'a.ltro da me

prontamente richiesta quando st

sono diffusi i Primi aPPelìi dei
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ciitadini perché si facesse chia-

reua, che scongiura ogni rischio

suìla plesema di mjanto nei

materiali demolili. In qumto alle

polveri che awebbero resPirato

i residenti il giorno deìla de-

molizione, anche in questo

caso ìa Asl dice che in

quella nuvola di Polvere g
nori Dotevano esserci JlE*
r ru . . " 'A i  m imto .  Per -  F '
chè non fidarsi. allora, K
di una relzione ufficia-

ie che ho pubblicato in- r .ir.::,::::.
tegralmente srÌl mio sito

Intemet Per dovere di tra-

spilenza?".

È mche vero che, nel Pm-
to I delìa stessa relzione del-

la Asl, non si fugmo in realtà

tutti i dubbi sulìa possibile di-

spersione dell 'mimto. Rícor-

da quel punto Presidente?

"Certo che lo ricordo- Dice che

è in corso un controllo dei mate-

riali costituenti le macerie di de-

molizione per verificre I'even-

tuale presenza di Parti di amian-

to non individuate nella maPPa-

tura del 2005 perché non a vista'

che siano stati interessati dalÌa

ffig
Fsrièoli
Ho chiesto che siano
resi noti a breve
i risultati dei nuovi
conlrolli in corso
da parte della Usl
RmC sull'amianto

c i  , ì , ,

ll Vèlodromo

Nel 1959, in vista delle
Olimpiadi di Roma del 

'60

viene costruito
il Velodromo Olimpico
dell'Eur, a seguito di
concorso di progettazione
bandÌto dal Coni nel 1954

Raid

Nel corso degli mni I'area
è teatro di scorrerie
vandaliche che causano
la devaslazione
dei manufatti rimasli
ancora in piedi e in parte
utilizati come uffìci

demolizione".

Quindi il rischio che sl trovi

mimto non individuato in
precedenza mcora c'è...

nNon so  se  c 'è .  Ma mi  doman-

do cosa saebbe succe'sso se la

Azienda smitaria non avesse

detto "facciamo ulteriorr

controÌÌi". Invece lo ha det-

io e li sta facendo. Ed io ho

chiesto ur'ulteriore integra-

zione su qùesto punto, Per-
ché siano resi noti a breve i

risultati di questi nuovi con-

trolli in corso".

Mettimo IÉr il momento
da parte la questione miilto

e prìimo del nuovo Progetto.
Cosa rappresenterà per il qutr-

tiere Eur ma soPrattutto Per
Roma?

"Dopo secoli di storia, il Veìo-

dromo è stalo demolilo Perché
era diventato un centro di degra-

do e un'aea inutilizzata da tm-

to tempo dai cittadini. I] Proget-
to della "Città dell'Acqua" è sla-

to approvato neLla scorsa consi-

liatua e noi simo sostanzial-

mente d'accordo suìì ' idea di ba-

Abbandono

Dopo decennt
di abbanclono e mancata
nìanulenzìone, la struìllra
è preda del degrado
e comincia a sfaldarsi,
diventando inìanto ritt€io
di sbandatr e senzacasa

La fine

Dopo la demolizione con
cariche esplosive awenLlla
nel luglio 2008, operai
speciaiizzati raccoìgorìo
le macerie per smaltlrle
in modo adegualo. Siamo
nel gennaio di qLlest anrìo

se. Ma abbialo chiesto di rive-

derlo per stabilire se le cubature
previste non siano in eccesso n-

spetto aÌla ùvit)ilità del quartiere

e aÌl'impatto con la mobilità, Per

questo abbiamo a\ryiato una se-

rie di incontri con i conitati di

quartiere, che a breve dowanno

concludersi, per poter Procedere
iì piir rapidamente possibile con

le eventuali modifiche",

Esattmente cos'è che si conte-

$a del progetfo così come con-

cepito?

.È previsto un grande Parco
acquaîico con I'ilserimento di

piscine, la reaiizzazione di una

scuola, di spazi sociali, ma an-

che di nuove cubature che so-
pra t tu f lo  i  c i f lad in i  l ìa ì ìno  con le -
stato perché temono che awan-

no un impatîo negaiivo sul qun-

ùere).

Questa ridiscusione non allu-
gherà i tempi di realizzione
della struttÌrra?

"ll tutto, conre ho deÎIo, sla

awenerrdo piir raPidamente Pos-
sibile- E poi, se c'è quaìcosa da

nodificare, è giusto Parlarne in

questa faser.
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ll presidente deldodicesimo municipro Pasquale Calzetta parla della riqualificazione dell'area dove sorgeva la struttura

Y r  t  - , - : l -<Procedere rapidamente con la Città dellAcqua>
Lamministrazione locale wole però accertare I'impatto sul quartiere del progetto e padarne con i cittadini


